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Nelle capitali della crisi economica europea 

Gran Bretagna: disoccupazione 
e inflazione a livelli record 

: E' il paese più colpito sia per il tasso inflazionistico che per la percentuale di non occupati - Centi-
: naia di migliaia di giovani in cerca di primo lavoro - Si parla di ripresa, ma pochi ci credono 

Mentre divampano le polemiche sull'intervento dell'esercito 

Dal nostro inviato 
I1 LONDRA, dicembre 
; Anche In Gran Bretagna si 
parla di ripresa. Ma con as
sai minore convinzione rispet
to alla Germania federale. La 

' situazione In effetti qui è no-
' tevolmente più grave. Vedia

mo qualche dato per avere 
i una Idea d'assieme. Dlsoc-
! cupati: 1.250.000, corrlspon-
• denti al 5°» circa della popo
l a z i o n e attiva. Prodotto na
z i o n a l e lordo, meno 1,51 ri-
«spetto al 1974; produzione In-
•dustrlale meno 7 r i , tasso di 
' Inflazione, 21.5% negli ultimi 
• mesi dopo aver toccato pri
sma dell'estate un livello re-
' 'cord: 32ri>. E' 11 paese euro-
' peo, e in genere dell'area di 
capitalismo avanzato, più col
pito dalla crisi. Più ancora 
dell'Italia, sia per il tasso di 
inflazione (In Italia e del 17 
per cento) sia per la per
centuale di disoccupazione. 

>, Naturalmente, rispetto all'Ita-
. Ila, la Gran Bretagna ha ben 
• altre risorse, soprattutto in 
! campo finanziario. Ma questo 
f non fa che sottolineare in un 
f eerto senso la gravità della 
* crisi. 
; Le flebili voci che parlano 
> di ripresa poggiano, anche 

qui, su speranze aleatorie: 
aumento del vclume del com
mercio mondiale, la possibi
lità che la crisi venga bloc
cata altrove, e prima di tut to 
In America e nella Germa
nia occidentale, e Infine 11 
petrolio del Mare de! Nord 
che tra 11 1980 e 11 1985 do
vrebbe assicurare l'autosuffi
cienza per almeno quindici o 
venti anni. 

Cerchiamo di esaminare 
uno per uno questi elementi 
su cui si fonda II modesto 
ottimismo del governo britan
nico o del suoi istituti di ri
cerca. L'aumento del volume 
del commercio mondiale è per 
ora, del tut to Insufficiente ad 
assicurare una ripresa genera
le del mondo capitalistico. Ma 
anche ammesso che 1 livelli 
attuali aumentino In misura 
considerevole, bisogna mettere 
in conto il fatto che la Gran 
Bretagna possiede un appara
to produttivo invecchiato che 
non consente ai suol prodotti 
una competitività apprezzabi
le salvo, forse, per certi set
tori di tecnologia avanzata e 
prima di tut to In campo mi
litare. Ciò significa che vi è 
bisogno di investimenti colos
sali per l 'ammodernamento di 
gran parte della industria in

glese. E in tempi come que
sti si t rat ta di una prospet
tiva problematica. E' con le 
molle, dunque, come si suol 
dire, che bisogno prendere la 
previsione con cui nell'estate 
del 1976 la Gran Bretagna 
potrebbe «Inserirsi degna
mente nella auspicata ripre
sa economica dell'assieme del 
mondo capitalistico. In primo 
luogo perché non è detto che 
la ripresa avvenga e in se
condo luogo perché l'Indu
stria britannica si trovereb
be, in ogni caso. In condizioni 
di inferiorità rispetto a quella 
degli altri paesi capitalistici. 
Ecco, a questo proposito, al
cuni dati indicativi. Sulle qua
ranta Imprese industriali eu
ropee ritenute sufficientemen
te solide per la ripresa, quin
dici soltanto sono Inglesi, men
tre nel 1973 erano 23 D'al
tra parte su queste quindici 
imprese, solo tre sono in gra
do di resistere assicurandosi 
un volume di affari superio
re di almeno 11 10r^ all'at
tuale tasso di inflazione. Nel 
1973. tali Imprese erano die
ci. Per quanto riguarda 11 de
ficit della bilancia commer
ciale, d'altra parte, la situa
zione é ancora peggiore: 683 
milioni di sterline nel 1972. 
2.301 nel 1973, 5.229 nel 1974. 

RUOLO CRESCENTE DEL SINDACATO 

Cuba: in forte sviluppo 
gli organismi di massa 
Il lavoro volontario - Sta cominciando la « zafra », il rac
colto dello zucchero - « Microbrigate » per costruire case 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 10 

« Nel 1970 abbiamo capito 
a nostre spese che doveva
mo rivitalizzare tutti gli or
ganismi di massa e che 11 
partito deve essere come 11 
direttore d'orchestra' conqui
sta, dirige, ma se il primo 
violinista stecca, il direttore 
non va a suonare al suo po
sto», mi dice un compagno. 
E in effetti in tutti gli incon
tri con 1 dirigenti degli or
ganismi di massa il discor
so parte sempre dal 1970, 
quando 1 dirigenti del parti
to e del governo e quando 
tutto 11 popolo di Cuba si 
trovarono davanti al grande 
« choc » del fallimento della 
storica zafra del 10 milioni 
di tonnellate di zucchero. Fu
rono raggiunti gli 8 milioni 
e mezzo e con essi il pri
mato assoluto di ogni tempo 
nella produzione di zucchero, 
ma per lare 1 10 milioni tut 
ti si erano mobilitati e l'eco
nomia di tutto 11 Paese, tutte 
le energie materiali e umane 
erano state consacrate per un 
anno a quell'obiettivo. 

In un coraggioso discorso 
autocritico che ormai fa par
te della storia di Cuba, FI-

del Castro esaminò non solo 
i motivi tecnici di quell'In
successo, ma fu esplicito nel-
l'Indicare nelle carenze poli
tiche e politico-organizzative 
la radice del problema. Il 
primo Impegno autocritico fu 
appunto lo sforzo per rivita
lizzare gli organismi di mas
sa. 

Cosi si sono In questi an
ni estesi In modo capillare 1 
comitati di difesa della rivo
luzione, che con 1 loro milio
ni di militanti sono In ogni 
quartiere e in ogni villaggio 
il centro di iniziativa sociale 
e politica; è cresciuta la Fe
derazione delle donne cuba
ne che raccoglie la stragran
de maggioranza delle cubane 
di più di 14 anni: si sono 
ratforzate le organizzazioni 
degli studenti e dei giovani. 
Particolare attenzione è sta
ta dedicata al sindacato. 

La rlvltallzzazione del sin
dacato ha avuto 11 suo mo
mento culminante nel XIII 
Congresso della CTC che si 
è svolto nel novembre del 
1973 e che ha fissato la strut
tura e 1 compiti del sindacato. 

A livello nazionale non può 
passare una legge senza la 
preventiva discussione e ap
provazione del sindacato e 11 

Mentre si organizza la resistenza 

Nuove operazioni degli 
indonesiani a Timor 

GIAKARTA, 10. 
Le forze Indonesiane a Già-

karta, che domenica hanno 
Invaso Timor orientale ab
bandonandosi ad atroci mas
sacri, hanno proseguito le 
operazioni militari. Secondo 
notizie diffuse a Oiakarta 
due colonne stanno cercando 
di accerchiare le forze del 
PretiUn, 11 Fronte per l'In
dipendenza di Timor orien
tale; una è partita da DUI, 
la capitale, verso sud, la se
conda risale da Alleu (25 km. 
a sud di Dili) verso nord. 
L'annuncio dell'operazione, 
anche In assenza di notizie 
dirette, conferma che le forze 
del Frettlln sono Intatte, e 
che le forze d'Invasione si 
trovano ora di fronte ad una 
resistenza che assumerà le 
forme di una guerriglia pro
lungata. 

A Glakarta si tenta di ne
gare l'evidenza, e cioè lo 
sbarco in forze di truppe In
donesiane, parlando, come 
ha fatto di nuovo 11 ministro 
degli esteri Mallk, di « forze 
pro-indonesiane» che hanno 

chiesto l'aiuto di « volon
tari » indonesiani. 

Mallk ha annunciato che 
Glakarta aumenterà il suo 
appoggio alle forze filo-Indo-
neslane. e « accoglie favore
volmente il desiderio di 
queste forze di vedere l'ex 
colonia portoghese unirsi al
l'Indonesia ». La manovra 
annessionistica è dunque in 
pieno sviluppo. Essa ha rice
vuto la benedizione dell'Au
stralia. 11 cui ambasciatore, 
Incontrandosi oggi con Mallk. 
ha detto che Canberra è con
trarla all'uso della forza, ma 
che non vi sono molte dif
ferenze tra la posizione in
donesiana e quella austra
liana. 

All'ONU invece, In seno al 
Comitato per la decolonizza
zione, si sta discutendo una 

mozione di condanna del
l'azione indonesiana. 

A Lisbona 11 ministro de
gli esteri Melo Antunes ha 
detto ieri che 11 Portogallo 
esige 11 ritiro delle forze ar
mate Indonesiane. 
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suo segretario generale par
tecipa alle riunioni dell'ese
cutivo di governo non come 
un semplice ministro, ma co
me rappresentante della CTC 

Uno del motivi che aveva
no portato all'insuccesso del 
1970 era stato proprio quel
lo di pensare che fosse già 
possibile cominciare ad ap
plicare il principio comunista 
« da ognuno secondo le sue 
capacità, a ognuno secondo i 
suoi bisogni ». Questo aveva 
portato a fenomeni di assen
teismo e di scarso rendimen
to alimentati anche dalla ab
bondanza notevole di denaro 
circolante rispetto alla reale 
dlsDonlbllità di merci. 

Al Congresso della CTC, 
per esempio, è stato preso 
l'Impegno, che si sta realiz
zando abbastanza rapidamen
te, di arrivare nel giro di 
pochi anni ad Introdurre 
ovunque le norme di lavoro. 
In ogni centro di lavoro la 
norma viene stabilita da un 
tecnico normatore, dal sinda
cato e dal lavoratore interes
sato, ma una volta fissata 
deve essere rispettata. Se il 
lavoratore supera la produ
zione e la pioduttlvltà fissa
ta dalla norma ottiene un 
incremento di salarlo presta
bilito che può anche essere 
abbastanza rilevante. 

L'aumento della produzione 
registrato in questi anni e il 
netto miglioramento dell'eco
nomia nanno poi permesso 
rtt « riempire » di sostanza, 
almeno per buona parte, 1 
molti soldi che fino a qual
che anno fa non potevano 
essere spesi per mancanza 
di merce disponibile. E' sta
to cosi possibile in quattro 
anni vendere centinaia di mi
gliaia di frigoriferi, televisori, 
macchine da cucire, blciclet 
te. Ma il fatto originale è 
che questi beni, non essendo 
ancora disponibili in numero 
sufficiente, vengono assegna
ti dalle assemblee dei lavora
tori. Ad ogni centro di lavo
ro viene consegnato un de
terminato quantitativo di que
sti prodotti e chi il vuole 
acquistare si mette in Usta. 
Se, come succede spesso, l 
richiedenti sono più del pro
dotti, l'assemblea di tutti i 
lavoratori decide a chi farli 
acquistare, tenendo conto del 
rendimento sul lavoro, della 
partecipazione alla vita poli
tico-sindacale, del contributo 
al lavoro volontario, delle ne
cessità della famiglia. 

Ma gli stimoli materiali si 
Intrecciano strettamente con 
quelli morali, dato che il con
senso e l'entusiasmo del po
polo per la rivoluzione rima
ne uno del caratteri distintivi 
di Cuoa socialista. Grande 
Importanza viene attribuita al 
lavoro volontario, « una delle 
più grandi conquiste della no
stra coscienza rivoluziona
rla ». come lo ha definito FI 
del Castro 

Gran parte del lavoratori 
che partecipano alla zafra so
no volontari, anche bc ora 
questo lavoro viene riserva
to quasi esclusivamente a 
personale che vanta una lun
ga esperienza e una grande 
capacità. Sono decine di mi-

• gliaia gli operai, i lavoratori 
j del servizi, gli impiegati, i 
| tecnici che proprio in questi 
I giorni abbandonano 1 loro abl-
| tuall lavori per cominciare 

la zafra 
I Più nuovo è il fenomeno 
i delle microbrlgate Quando in 
j un luogo di lavoro si con-
i stata che mancano case. 1 la

voratori chiedono un terreno. 
| un minimo gruppo di tecnici 

e il materiale al ministero 
delle costruzioni. La mano
dopera viene fornita dal cen
tro di lavoro stesso e si trat
ta di volontari che abbando
nano macchine e scrivanie 
per trasformarsi in muratori, 
elettricisti, imbianchini. 

Le tre più grandi banche In
glesi Barklays. la Midland e 
la Lloyds hanno registra
to quest'anno una cadu
ta spettacolare dei loro pro
fitti. Rispettivamente' meno 
24,2'J. meno 31.7'; e me
no 58,8';. 

E veniamo al petrolio. Ab
biamo già detto che secondo 
la ipotesi più ottimistica la 
Gran Bretagna dovrebbe rag
giungere l'autosufficienza nel 
1980, secondo quelU più pru
dente nel 1985. Ma anche vo
lendo accettare l'ipotesi otti
mistica, non bisogna dimenti
care che il prezzo del petro
lio nel Mare del Nord non 
pctrà essere Inferiore agli un
dici dollari al barile, mentre 
anche se verrà sancita l'ac
ccttazione del prezzo minimo 
voluto dagli americani per il 
petrolio medio orientale si ar
riverebbe a otto dollari al ba
rile. Tre dollari in più dun
que. Sono molti. Il che vuol 
dire che se in termini di bi
lancia dei pagamenti la Gran 
Bretagna ricaverà Indubbi 
vantaggi, in termini di ag
gravio per le imprese, futi-
lizzazlone del petrolio del Ma
re del Nord sarà piuttosto pe
sante. 

La situazione generale, co
me si vede, è abbastanza du
ra e le prospettive piuttosto 
incerte II punto più debole 
di tutti, tuttavia, anche qui, 
è quello della occupazione. 
Da questo punto di vista non 
sembra esservi, almeno a 
breve termine, nessuna spe
ranza. Se nella Germania oc
cidentale si osa formulare 
ipotesi, del resto assai discu
tibili, su un ritorno al pieno 
impiego a certe condizioni, in 
Gran Bietagna nessuno lo fa. 
Si dà per scontato, anzi, che 
per parecchi anni non si po
trà andare a meno della cifra 
attuale di disoccupati e non si 
scarta neppure la previsione 
che essa possa ulteriormente 
aumentare. Proprio in questi 
giorni è di drammatica attua
lità il problema della Chry
sler. Se dovesse chiudere, più 
di 150 mila lavoratori — ven
timila dipendenti della casa 
automobilistica e centotrenta-
mila delle industrie collate
rali — si troverebbero sul la
strico. SI sfiorerebbe cosi il 
livello quasi intollerabile di 
un milione e mezzo di disoc
cupati. Le misure adottate fi
nora dal governo non sembra
no sufficienti a tamponare la 
falla. Una logge recente as
segna un sussidio di dieci 
sterline al mese per tre o 
per sei mesi a quelle Impre
se che ritengono di dover li
cenziare più di cinquanta ope
rai nel caso che invece li 
tengano al lavoro. 

Grave, anche in Gran Bre
tagna, è il problema della 
disoccupazione giovanile. La 
curva del giovani I quali dopo 
1 sedici anni — al momento 
della fine delle scuole medie 
— non hanno prospettive di 
impiego, è in ascesa pauro
sa dal 1973. Nell'agosto di 
quell'anno 1 giovani iscritti 
agli uffici di collocamento 
erano 24 mila, nell'agosto del 
1974 erano 56 mila, nell'agosto 
del 1975. 166 mila Le ultime 
statistiche hanno dimostrato 
come il fenomeno sia più ac
centuato nelle zone operaie 
tradizionali, e in particolare a 
Sheffield e a Glasgow. Risul
ta, cosi, che a pagare 11 
prezzo della crisi sono prima 
di tutto 1 figli della classe 
operale e le zone di più 
vecchia industrializzazione. 
Anche altrove il fenomeno è 
preoccupante, ma nelle zone 
che s'è detto è allarmante e 
dolorosissimo. Tanto piti se 
si considera il fatto che gli 
aumenti salariali fino ad ora 
strappati rimangono assi! al 
di sotto del tasso di infla/.lo 
ne, con una erosione reale del 
salario che è superiore al 
15-20" o. Il governo ha fatto 
qualcosa anche In questo 
campo, ma a giudizio genera
le si t rat ta di misure del 
tutto insufficienti. Ogni im
presa che assume un giovane 
tra 1 sedici e I venti anni, ad 
esempio, riceve un sussidio 
governativo di cinque sterli
ne al mese per sei mesi. Le 
statistiche compilate per que
sti ultimi mesi dimostrano 
però che la curva della di
soccupazione giovanile non si 
è modificata Altro provvedi
mento adottato e quello della 
job creatwn. ossia della 
creazione di posti di lavoro 
Si tratta, in sostanza, di ini
ziative tendenti ad avviare 1 
giovani in cerca dì un primo 
impiego verso 1 lavori di ri
piego offerti dalle municipa
lità' pulire le spiagge al mo
mento della bassa marea, te
nere In ordine i parchi pub
blici e cosi via Una recente 
Inchiesta pubblicata dal Sun-
day Times ha dimostrato che 
hi tratta di una forma di assi
stenza assai frustrante per I 
giovani i quali tendono a re
spingerla dopo soli pochi 
giorni. 

Sia questa che altre forme 
di Inccnt'vazlonl nel tentati
vo di ridurre il numero dei 
disoccupati, ricordano metodi 
d'altri tempi, adoperati dalle 
amministrazioni britanniche 
nei paesi coloniali. In India, 
ad esemplo, era famoso 11 ri
corso all'impiego dei disoccu
pati — 11 cui numero, evi
dentemente, aveva ben altre 
proporzioni — per spaccare 
le pietre ai bordi delle stra
de 0 delle linee ferrate. Il 
fatto che vi si ricorra, sia 
pure con opportune varianti, 
nello stesso territorio britan
nico e uno degli indici forse 
più drammatici della condi
zione di questo paese nel qua
le la classe operala e 1 lavo
ratori in generale stanno at
traversando uno del periodi 
più duri della loro storia 

Ancora aspri scontri a Beirut 
Incontro di Karame con Araf at 

Jumblatt critica l'assenso del Primo ministro all'impiego delle forze armate (di cui avrebbero beneficiato i 
falangisti) — Oltre duecento sono i morti in quattro giorni — Decisa in serata una nuova tregua parziale 

BEIRUT. 10 
L'impiego dell'esercito Im

posto dal ministro degli In
terni Chamoun e dagli altri 
ministri cri-.tianl che. dopo 
molte resistenze ha ottenu
to l'assenso del Premier Ka
rame (musulmano), ha accre
sciuto le divisioni e le po
lemiche in seno al governo 
libanese di fronte alla t ra 
gedla della guerra civile che 
sconvolge il paese. Kamal 

I 

La giunta 
cilena 

sotto accusa 
all'ONU 

NEW YORK, 10 
L'Assemblea generale del

le Nazioni Unite, in una ri
soluzione approvata da 95 na
zioni, respinta da 11 e su cui 
se ne sono astenuti 23, ha 
accusato 11 Cile di avere Isti
tuzionalizzato la pratica del
la tortura ed ha esortato le 
autorità cilene a restaurare 
e salvaguardare I diritti urna-

1 ni basilari e le libertà fon
damentali dell'uomo senza 
indugio. La stessa risoluzio
ne deplora il rifiuto opposto 
dalle autorità cilene nel lu
glio scorso a far entrare un 
gruppo di lavoro dell'ONU sui 
diritti umani, gruppo che in 
precedenza aveva ottenuto il 
visto di Ingiesso. L'ambascia
tore cileno Ismael Huerta ha 
spudoratamente definito la 
risoluzione falsa, Ingiuriosa, 
calunniosa e Illegittima, ac
cusando il gruppo di lavoro 
sul diritti umani dell'ONU di 
avere basato il suo rappor
to su dichiarazioni di « fon
ti dubbie ». 

Contro la risoluzione han
no votato Argentina, Bolivia, 
Brasile, Cile, San Domingo. 
El Salvador, Honduras, Pa
nama Paraguay Spagna e 
Uruguay. 

Stati Uniti e 1 nove della 
Comunità europea e 1 paesi 
socialisti e la maggior parte 
dei non allindati hanno vota
to a favore. Un certo nume
ro di delegati, t ra cui il rap
presentante della Repubblica 
popolare cinese, erano as
senti. 

Jumblatt. leader del blocco 
delle forze progressiste, ha du
ramente criticato l'intervento 
dell'esercito ed ha affermato 
che esso è stato impiegato 
per proteggere 1 falangisti 
quando erano sul punto di 

i subire una disfatta. Ieri sera 
a tarda ora Karame ha in
contrato il leader dell'OLP 
Yasser Arafat. 

Si afferma a Beirut che da 
parte siriana e palestinese si 
preme per far si che venga 
trovata una soluzione politica 
che consenta di uscire dalla 
sanguinosa crisi attuale — ca
rica di pericoli sia per l'OLP 
che per Damasco — attra
verso una serie di riforme, a 
cominciare da quella della 
legge elettorale. 

La giornata odierna ha vi
sto ancora aspri scontri nella 
zona dei grandi alberghi, che 
è quella dove l'esercito e in
tervenuto direttamente; le 
truppe non sono riuscite tut
tavia nel loro intento di «ri
pulire» la zona ed anzi ne'la 
serata sono state costrette 
sulla difensiva. 

A tarda sera, il premier Ka
rame. . ha annunciato che, nel 
corso di una riunione del «co
mitato di coordinamento » 
che comprende tutte le parti 
in lotta, era stato raggiunto 
un nuovo accordo di tregua, 
che avrebbe dovuto entrare 
in vigore alle 23 Scaduta 
l'ora, tuttavia, in città conti
nuavano ad echeggiare spara
torie ed esplosioni E' d i rlle 
vare che alla riunione del co
mitato erano assenti 1 socia
listi progressisti di Jumblatt, 
1 « morabltoun » di Ibrahim 
Kolellat masserlanl indipen
denti, particolarmente forti 
nel centro cittadino), il PC 
libanese e il partito nazionale 
siriano. 

Radio Libano ha annun
ciato uno scontro particolar
mente accanito, con l'im
piego di una grande varietà 
di armi, svoltosi durante 
la matt inata fra Hadath, Al 
Laylakl e Shueifat. Nel cen
tro della città erano scoppia
ti incendi presso la piazza 
del Cannoni e la piazza Deb-
zas. A Zahle capoluogo della 
provincia centrale e tea
tro di molti scontri si 
sono susseguite per tutta 
1» notte le esplosioni, 

A Beirut come si è detto, 
benché si siano verificati 
scontri e sparatorie pratica. 

mente in tu t ta la città, l'epi , 
centro del combattimenti e 
stata - come nei giorni scor- i 
si — la zona dei grandi al
berghi, dove e intervenuto I 
l'esercito In serata, prima 
che venisse annunciata da 
Karamei. la tregua di cui 
sopra, le milizie progressiste 
avevano costretto 1 soldati a 
ritirarsi dagli alberghi St. ! 

Georges e Hohdav Inn . eser
cito e falangisti si erano ri
tirati nell'Hotel Phoenicia e 
nel complesso commerciale 
Starco. Due mezzi blindati so
no stati catturati 

Gravissimi i danni1 St 
Georges è stato colpito da un 
razzo sparato dall'esercito e 
si è incendiato, lo stesso e 
accaduto poco dopo all'Ho

tel Alcazar L'Hotel Phoanl-
cia bruciava da ieri 

Per quel che riguarda le 
vittime, oggi le autoambulan
ze sono riuscite a recupera
re 24 cadaveri e 76 feriti; 11 
bilancio di quattro giorni di 
scontri (escluso cioè il mas
sacro fatto sabato dai falan
gisti) si fa ascendere ad ol
tre 200 morti. 

A proposito dei saggi di Zagladin e Timofeiev 

Netta smentita di «Tempi nuovi 
alle falsificazioni occidentali 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

L'Imperialismo e i circoli 
antisovietlcl hanno paura del
la distensione e cercano di 
montare campagne antico
muniste basate sulla falsifica
zione dì notizie, articoli e di 
scorsi che si riferiscono alla 
vita e alla attività del mo
vimento comunista: in que
sti termini si esprime il set
timanale sovietico Tempi 
nuovi nella risposta ad alcu
ni «commenti» apparsi sulla 
stampa occidentale. 

Dopo aver rilevato che ne
gli ultimi tempi si registra
no « campagne anticomuni
ste particolarmente attive » 
la rivista denuncia le falsifi
cazioni operate da alcuni 
« cremllnologl » occidentali e 
precisamente dal francese 
Aron del Figaro e dall'ingle
se Zorza dell'Werald Tribune. 

Aron — scrive Tempi nuo
vi — si è occupato della pre
parazione della conferenza 
del partiti comunisti con un 
articolo che è costituito da 
« un mucchio di idee banali » 
presentate « con 11 marchio » 
della « vasta analisi ». Ma 
tutte le cose da lui scritte — 
precisa la rivista sovietica — 
sono « senza senso » e non 
hanno alcuna base reale. Oc
cupandosi poi di Zorza (11 
suo articolo pubblicato sul-
VHerald Tribune è stato ri
preso anche dal Corriere del
la sera) Il settimanale sovie
tico respinge decisamente le 
Interpretazioni da lui date 
prendendo spunto dal saggi 
apparsi sulla rivista sovietica 

Classe operaia e mondo con
temporaneo e scritti dai com
pagni Zagladin e Timofieicv. 

Gli articoli dei due autori 
sovietici affrontavano i pro
blemi strategici e tattici dei 
partiti comunisti nelle varie 
condizioni nazionali. « Secon
do Zorza — scrive Tempi 
Nuovi — nell'orticolo di Za
gladin sarebbe stato espresso 
un parere negativo sulla li
nea strategica del comunisti 
del paesi capitalisti — e in 
primo luogo del partiti co
munisti dell'Europa occiden
tale — e cioè quella linea che 
mira alla creazione di vaste 
alleanze di classe, vaste coa
lizioni antlmonopollstlche che 
puntano alla trasformazione 
democratica della società 
Zorza — continua Tempi nuo
vi — dice invece che l'URSS 
condanna 1 tentativi di giun
gere al potere con i mezzi 
democratici ». 

Tutto ciò. rileva il setti-

Nuovissimi 
caccia USA 
ad Israele 

WASHINGTON. 10 
Il Pentagono ha annunc.a 

to oggi la vendita di un nu
mero lmpreclsato di aerei da 
caccia « F-15 Eagle » a Israe 
le. L'« P-15 » è l'aereo più mo
derno di cui gli Stati Uniti 
dispongano ed è questa la pri
ma volta che esso viene ven
duto ad un paese straniero 

manale non e vero « Zagla 
din nell'articolo apparso su 
Classe operaia e mondo con
temporaneo ha scritto che., 
"aumentano le possibilità di 
avvicinamento tra 1 vari re
parti del movimento operaio, 
tra le altre forze democrati
che: aumentano le possibili
tà di creare vasti fronti, al
leanze di classe, capaci di 
condurre la lotta non solo 
contro 1 monopoli e per la 
democrazia, ma anche per il 
socialismo.. ". Detto questo — 
continua Tempi nuovi — vie
ne da chiedersi: ma dove 
sta la condanna alla linea 
strategica dei partiti comu
nisti del paesi capitalisti? ». 

La rivista segnala poi al
tre «forzature» fatte da Zor
za, respinge ogni interpreta
zione che porta a falsificare 
la linea del PCUS e cosi con
clude « Il Partito comunista 
dell'Unione Sovietica in tut
ti i suol documenti ha sem
pre dato 11 suo sostegno al
l'idea di unire tutte le forze 
della sinistra democratica e 
antimperialista. La stessa 
idea è stata espressa dal 
PCUS insieme ad altri par
titi fratelli nei documenti del 

, movimento comunista, come 
I ad esemplo, in quelli addila-
1 ti alla conferenza del 1969. 
! La stessa Idea è presente In 
l molte dichiarazioni bilaterali 
! del PCUS con altri partiti 
] comunisti occidentali e t ra 
, questi 11 partito comunista 

francese e 11 partito comuni
sta Italiano». 

Carlo Benedetti 

E' molto sottile la grande differenza 
tra il nostro rasoio e tutti gli altri. 

Non tutti i sistemi di radersi 
sono uguali. Alcuni radono più 
a fondo. 

Il segreto è ridurre la distanza 
tra le lame e la radice della 
barba. Synchron Plus ha una 
lamina che è 3 volte più sortile 
di un capello. E grazie a questa 
sottigliezza, solo Synchron Plus 
ha ridotto veramente al minimo 
la distanza tra le lame e la ra
dice della barba. 

Sottigliezza è anche flessibilità. 
Ea è grazie alla flessibilità 

della lamina e al suo esclusivo 
rivestimento al platino che Syn
chron Plus ti .consente di raderti 
a fondo e senza irritazioni, an
che nei punti più difficili. 

Pensi ancora che tutti i sistemi 
di radersi siano uguali? 

Braun 
Synchron Plus. 

Giorgio Oldrini ; Alberto Jacoviello 
BRflun 


